
26 Martedì 18 Settembre 2012 DIRITTO E IMPRESA

Nuova circolare interpretativa della direttiva Servizi, il cui dlgs attuativo è in vigore dal 14 settembre

Cibo senza pedigree professionale
Per vendere alimenti e bevande non servono più i requisiti 

DI MARILISA BOMBI

Per somministrazione o 
vendere alimenti e bevan-
de, in luoghi non aperti al 
pubblico, quali la sede di 

un circolo, una mensa scolastica, 
uno spaccio per i soci, non è più 
necessario possedere i requisiti 
professionali, contrariamente 
a quanto era previsto fino alla 
scorsa settimana. La medesima 
agevolazione riguarda anche chi 
fa commercio all’ingrosso di pro-
dotti alimentari. E, inoltre, può 
aprire un bar o un ristorante colui 
il quale ha subito una condanna 
per i reati che inibiscono l’eserci-
zio dell’attività, nei casi in cui l’in-
teressato abbia ottenuto la riabi-
litazione o siano trascorsi cinque 
anni da quando la pena è stata 
scontata. Sono queste solo alcune 
delle importanti novità contenute 
nella circolare 3656/C del 12 set-
tembre 2012 del Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento 
per l’impresa, Direzione generale 
per il mercato. Si tratta della pri-
ma circolare esplicativa del dlgs 6 
agosto 2012 n. 147 con il quale è 
stata modifi cata la normativa che 
ha introdotto anche in Italia la 
direttiva comunitaria cosiddetta 
Bolkestein e diretta alle regioni, 
alle camere di commercio, all’An-
ci ed alle associazioni di categoria 
degli operatori commerciali. 

I locali non aperti al pubbli-
co. L’obbligatorietà del requisito 

professionale per tutti e, quindi, 
non soltanto per i bar e ristoranti 
risale ancora alla legge 287/1991. 
Con il decreto legislativo, entrato 
in vigore venerdì scorso, è stato 
eliminato dall’art. 71 del dlgs 
59/2010 l’inciso che imponeva la 
dimostrazione della professiona-
lità mediante pregresso lavoro 
nel medesimo settore o uno spe-
cifi co titolo di studio anche se la 
prestazione veniva effettuate «nei 
confronti di una cerchia determi-
nata di persone». Di conseguenza, 
in base a quanto afferma la cir-

colare a fi rma del direttore Gian-
francesco Vecchio, d’ora innanzi il 
requisito non è più previsto per 
la somministrazione svolta negli 
esercizi annessi ad alberghi, pen-
sioni, locande o ad altri complessi 
ricettivi, ma limitatamente alle 
prestazioni rese agli alloggiati; 
ed inoltre, nelle mense aziendali 
e negli spacci annessi ai circoli; 
nelle mense delle scuole ospeda-
li, comunità religiose, stabilimenti 
militari, delle forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co ed anche nei mezzi di trasporto 

pubblico, siano esse navi o carroz-
ze ristorante dei treni.

Commercio all’ingrosso. 
La distinzione tra commercio al 
dettaglio e commercio all’ingros-
so non è riferita alla quantità di 
merce venduta, ma in funzione 
della qualifi ca dell’acquirente che, 
nel commercio all’ingrosso, deve 
essere un professionista. L’inse-
rimento nel comma 6 dell’art. 
71 del dlgs 59/2010 delle parole 
«al dettaglio», precisa il Mise, 
«determina l’obbligatorietà del 
possesso dei requisiti professio-

nali solo nel caso di commercio al 
dettaglio dei prodotti alimentari, 
con conseguente soppressione di 
tale obbligo nel caso di commercio 
all’ingrosso. La modifi ca consegue 
alla circostanza che la ratio che 
a suo tempo aveva giustifi cato la 
necessità di una qualificazione 
specifi ca, ossia la fi nalità di tute-
la della salute dei consumatori, 
non ha più ragione d’essere visto 
il complesso quadro normativo di 
tutela con le medesime fi nalità, 
anche di derivazione comunita-
ria. Di conseguenza, risulta non 
determinante nel commercio 
all’ingrosso in cui il rapporto è 
fra professionisti. 

Un unico preposto per più 
società. L’eliminazione di un 
comma consente che un soggetto 
rappresenti più imprenditori, an-
che se la preposizione dovrà esse-
re effettiva. Il decreto legislativo 
correttivo ha rimosso il comma 6 
dell’art. 5 del dlgs n. 114, il quale 
disponeva che in caso di società il 
possesso del requisito era richie-
sto al legale rappresentante o ad 
altra persona «specifi catamente» 
preposta all’attività. In conse-
guenza della nuova formulazione 
che non prevede più la condizione 
di «specifi cità» della persona pre-
posta all’attività commerciale, «si 
ritiene che il divieto, ricavabile 
dalla precedente formulazione 
della norma possa considerarsi 
decaduto».
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Aggiornato da parte del 
Gse sulla homepage del 
proprio sito web il conta-
tore fotovoltaico con i dati 
relativi agli impianti foto-
voltaici, entrati in esercizio 
dal 27/7/2012, che hanno 
presentato richiesta di ac-
cesso alle tariffe incenti-
vanti del V Conto Energia.  
Alla data del 17 settembre, 
risultano entrati in esercizio 
386 impianti per una poten-
za di 2.175 kW e un costo 
annuo di 383.251 euro. A 
questa cifra, che ancora non 
ricomprende gli impianti 
ammessi al Primo Registro 
del Quinto Conto energia 
(che si chiude alle 24,00 
del 18 settembre), occorre 
aggiungere anche il costo 
già impegnato per i grandi 
impianti iscritti nei Registri 
del Quarto Conto in posizio-
ne utile ma non ancora in 
esercizio, pari attualmente 
a 21 milioni di euro. Allo 
stato attuale, il totale del 
costo indicativo cumulato 
annuo degli incentivi è pari 
€ 6.328.978.486. Si deve ri-
cordare che il Quinto Conto 
energia terminerà 30 giorni 
dopo il raggiungimento del-
la soglia dei 6,7 miliardi di 
euro (dm 5/07/2012). 

Fotovoltaico
a quota 386

Dal 19 settembre 2012 i 
notai possono trasmettere per 
via telematica a tutti gli uffi ci 
del territorio nazionale il ti-
tolo delle formalità ipotecarie. 
Lo prevede il Provvedimento 
interdirigenziale 20 luglio 
2012 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del territorio di 
concerto con il direttore ge-
nerale della Giustizia civile del Dipartimento per gli affari di 
giustizia del Ministero della giustizia. Grazie a questo nuovo 
provvedimento, ai primi otto uffi ci provinciali (Bologna, Firenze, 
Lecce, Palermo, Milano, Napoli, Roma e Torino) già attivati se ne 
aggiungono quindi altri 91 (sono esclusi Trento, Bolzano, Trieste e 
Gorizia ove vige il sistema tavolare). Tutti i notai italiani possono 
dunque trasmettere per via telematica gli atti notarili a tutti i 138 
reparti Servizi di pubblicità immobiliare, ampliando fortemente 
l’ambito di applicazione di questa importante innovazione. La 
trasmissione telematica riguarda la copia autenticata di un atto 
notarile predisposta per intero con strumenti informatici e con 
l’uso della fi rma digitale. Per ogni nota trasmessa, l’Agenzia del 
territorio restituisce, sempre in via telematica, un certifi cato di 
eseguita formalità (corredato della fi rma qualifi cata del respon-
sabile del Servizio, che ne attesta l’avvenuta esecuzione) provvisto 
anch’esso di fi rma digitale. Nel caso di irregolare funzionamento 
del servizio telematico, l’Agenzia del Territorio assicura comunque 
l’eseguibilità degli adempimenti, tramite presentazione di copia 
conforme e cartacea dell’atto notarile, nonché la restituzione del 
certifi cato di eseguita formalità. Con l’estensione della trasmis-
sione telematica degli atti notarili a tutti gli uffi ci provinciali, 
l’Agenzia del territorio e il Consiglio nazionale del Notariato 
(investimenti tecnologici di circa 18 milioni di euro in 12 anni) 
portano avanti il progetto di semplifi cazione dei procedimenti 
amministrativi, attraverso l’uso dei mezzi informatici, rafforzando 
anche la collaborazione a favore dell’utenza.

Cinzia De Stefanis

Ipoteche, atti notarili online 
a tutti gli uffi ci del Catasto

Possibilità per le imprese di assicurazione di non formu-
lare offerta di risarcimento nei termine di 60 giorni (ridotto 
a trenta quando il modulo di denuncia sia stato sottoscritto 
dai conducenti coinvolti nel sinistro), qualora, a seguito della 
consultazione della banca dati sinistri (art. 135, Cap), emer-
gano almeno due parametri di signifi catività (si veda art. 4, 
provvedimento Isvap del 25 agosto 2010 n. 2827) e si renda 
necessario effettuare ulteriori approfondimenti in relazione 
al sinistro, al fi ne di una eventuale querela. Tale possibili-
tà è pero subordinata a specifi ci obblighi di comunicazione 
scritta, al fi ne di contemperare le esigenze di tutela dei diritti 
del danneggiato con l’obiettivo di contrastare effi cacemente il 
fenomeno fraudolento. La comunicazione scritta con la quale 
l’impresa assicuratrice informa il danneggiato deve: essere 
effettuata entro gli stessi termini (art. 148, commi 1 e 2 Cap) 
previsti per la formulazione dell’offerta di risarcimento; indi-
care la norma di legge che riconosce all’impresa di assicura-
zione tale facoltà; essere motivata con la necessità di condurre 
ulteriori approfondimenti in relazione al sinistro; indicare il 
termine di 30 giorni, decorrenti dalla comunicazione stessa, 
entro il quale l’impresa comunicherà al danneggiato le sue 
determinazioni conclusive in merito alla richiesta di risarci-
mento. Le imprese di assicurazione trasmettono all’Isvap, per 
via telematica in relazione a ciascuna comunicazione inviata 
al danneggiato, i seguenti documenti: la stampa della pagina, 
risultante dalla consultazione, in cui viene evidenziata la 
presenza dei parametri di signifi catività; la dichiarazione 
di insussistenza di duplicazioni con riferimento ai sinistri 
generanti i parametri di signifi catività; la comunicazione 
inviata al danneggiato della decisione di effettuare ulteriori 
approfondimenti; la descrizione delle attività effettuate e degli 
accertamenti svolti in funzione antifrode (controperizia sul 
veicolo del responsabile, accertamenti investigativi ecc.); la 
comunicazione, inviata al danneggiato, in ordine alle deter-
minazioni conclusive assunte in relazione alla richiesta di 
risarcimento. Questo è quanto prevede l’Isvap con la lettera 
al mercato del 14 settembre 2012 prot. 21–12–000503.

Rc auto, per le assicurazioni 
una scappatoia sui sinistri

professionale per tutti e quindi colare a firma del direttore Gian pubblico siano esse navi o carroz

(DLGS 147/2012 IN VIGORE DAL 14 SETTEMBRE)
REQUISITI MORALI

Dalle condanne che impediscono la possibilità di aprire un bar o un ristorante è stato • 
modifi cato il riferimento alle «infrazioni in materia di giochi» nel senso che le uniche 
infrazioni ostative sono quelle di natura penale e non più quelle amministrative. 
La riabilitazione o il decorso di cinque anni dall’estinzione della pena fa riacquistare • 
i requisiti di onorabilità sia per i reati indicati al comma 1 dell’articolo 71 del dlgs 
59/2010 (commercio) sia al comma 2 (somministrazione) 
I requisiti morali devono essere posseduti dal titolare o legale dell’impresa anche se • 
non esercita  direttamente l’attività

REQUISITI PROFESSIONALI
Viene eliminato l’obbligo del requisito professionale per le attività, sia nel commercio che • 
nella somministrazione, non aperte al pubblico: spacci per soli soci, circoli, mense.
Eliminato l’obbligo del requisito professionale per il commercio all’ingrosso• 
L’obbligo del requisito professionale è imposto per gli alimenti destinati all’alimenta-• 
zione umana

(DLGS 147/2012 IN VIGORE DAL 14 SETTEMBRE)

LE NOVITÀ PER LE ATTIVITÀ
DI COMMERCIO E DI SOMMINISTRAZIONE

del Dipartimento per gli affari di
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